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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	ACCONTI 2015
	
	· Scade il 30.11.2015 il termine per il versamento della 2ª o unica rata degli acconti 2015 relativi alle imposte Irpef, Ires, Irap, cedolare secca sulle locazioni di immobili abitativi, imposte patrimoniali su immobili e attività finanziarie all’estero, imposta sostitutiva per i minimi e gli acconti relativi alla gestione artigiani e commercianti nonché alla gestione separata Inps. 

· Resta valida la possibilità di calcolare gli acconti con il metodo previsionale in luogo di quello storico, considerando che eventuali errori implicano l’applicazione della sanzione pari al 30% dell’importo non versato, oltre agli interessi legali.


	RILEVANZA 

DELLE SUPERFICI 

IN CATASTO
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha annunciato di aver esaminato le planimetrie e calcolato le superfici degli immobili, arrivando a coprire più del 90% del totale; pertanto, ha reso disponibile nelle visure il dato della superficie catastale relativa alle  unità immobiliari a destinazione ordinaria (gruppi A, B, C). Non è stata possibile l’attribuzione dei metri quadrati solo per i fabbricati privi di planimetria o con planimetrie che non consentono la ricostruzione della superficie.


	REGIME DEI MINIMI 

E REGIME FORFETARIO
	
	· Per effetto del D.L. n. 192/2014, i soggetti che iniziano una nuova attività di impresa o lavoro autonomo possono optare, fino al 31.12.2015, per il regime dei contribuenti minimi di cui all’art. 27, cc. 1 e 2 D.L. n. 198/2011. Il disegno di legge Stabilità 2016 introduce novità per il regime forfetario, che potrebbe diventare una valida alternativa da valutare rispetto al regime dei minimi per le nuove attività. Nella scelta ha un impatto economico importante l’introduzione dell’aliquota ridotta al 5% per i primi 5 anni per le nuove iniziative produttive. Inoltre, sono previste modifiche al regime della contribuzione Inps per le gestioni di artigiani e commercianti, che sarebbe ancorata ai minimali annui con riduzione dei contributi in misura pari al 35%.


	RIVALUTAZIONE 

DEI BENI D’IMPRESA
	
	· La nuova possibilità di rivalutare i beni d’impresa, contenuta nel disegno di legge di Stabilità 2016 in discussione al Senato, prevede il pagamento di un’imposta sostitutiva pari al 16% per i beni ammortizzabili e del 12% per quelli non ammortizzabili (ad esempio, i terreni), da versare entro il 16.06.2016. Potranno essere rivalutati i beni materiali e immateriali, esclusi i beni-merce, e le partecipazioni in società controllate e collegate, costituenti immobilizzazioni, risultanti dal bilancio in corso al 31.12.2014.


	SANZIONI 

PER ERRATA

APPLICAZIONE

REVERSE CHARGE
	
	· Per effetto delle modifiche apportate dal D. Lgs. n. 158/2015 al D. Lgs. n. 471/1997, le violazioni relative all’errata applicazione del meccanismo del reverse charge, se dalle stesse non deriva un debito di imposta, non sono più punite con una sanzione proporzionale al tributo, ma con la sanzione fissa da € 500,00 a € 20.000,00, salvo che l’operazione non risulti dalla contabilità tenuta ai fini dell’imposizione diretta. In tale ultimo caso, la sanzione applicabile varia dal 5% al 10% dell’imponibile, con un minimo di € 1.000,00.


	AUMENTANO

LE SANZIONI PER 
I CONTRIBUENTI

“RECIDIVI”
	
	· Il D. Lgs. n. 158/2015 contiene un innalzamento delle sanzioni per i contribuenti che nei 3 periodi d’imposta precedenti abbiano commesso la stessa violazione. L’entrata in vigore della nuova disposizione è prevista per il 1.01.2017.


	NUOVE REGOLE PER LA DEDUCIBILITÀ DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA
	
	· I decreti legislativi n. 147/2015 e n. 156/2015 modificano le regole in materia di spese di rappresentanza; a partire dal prossimo anno, infatti, è previsto l’innalzamento del limite per la deducibilità. Le nuove percentuali sono: 1,5% dei ricavi e proventi fino a € 10 milioni; 0,6% per la parte dei ricavi e proventi che eccede € 10 milioni e fino a € 50 milioni; 0,4% per la parte eccedente € 50 milioni.

· In deroga al principio generale, gli omaggi di beni di valore fino a € 50,00, non rientranti nell’oggetto dell’attività di impresa, sono sgravati dall’IVA, in quanto l’imposta sugli acquisti è detraibile e non integrano mai una cessione imponibile. La detrazione sull’IVA spetta anche se si tratta di prodotti alimentari e bevande.

· Se i beni rientrano, invece, nell’attività propria dell’impresa, non è possibile applicare la disciplina delle spese di rappresentanza, e, pertanto, a prescindere dal costo del bene, l’IVA sugli acquisti è detraibile ma la successiva cessione è imponibile.


	ACCERTAMENTO

BASATO SUGLI

STUDI DI SETTORE
	
	· Risulta illegittimo l’accertamento basato esclusivamente sugli studi di settore anche qualora l’Ufficio, in seguito al contraddittorio, riduca i maggiori ricavi accertati sulla base di un nuovo studio più idoneo alla realtà aziendale esaminata. Occorre dimostrare, infatti, che la pretesa sia effettivamente fondata su ulteriori elementi rispetto al mero risultato degli studi.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	L’OGGETTO

TROPPO AMPIO

E GENERICO INFICIA

LA REGOLARITÀ

DELLA FATTURA
	
	· L’indistinto accorpamento di svariate prestazioni, molto differenti sotto il profilo dei contenuti, fa venire meno gli obiettivi di trasparenza e conoscibilità fissati dalla normativa IVA.

· Tanti dettagli, ma generici, comportano la violazione degli obblighi di tenuta della contabilità. 

· Il “compito” delle fatture, infatti, è identificare in maniera esatta e precisa l’oggetto della prestazione, specificandone natura, qualità e quantità, così da consentire al Fisco lo svolgimento delle attività di controllo.


	VENDITA DI BENI

A PREZZO

INFERIORE
	
	· Spetta al contribuente l’onere di provare che il prezzo di vendita di un immobile è inferiore a quello definito dall’acquirente ai fini dell’imposta di registro: giustificano tale valutazione la natura giuridica del compratore, la regolare tenuta della contabilità e la lieve differenza tra i valori.


	REDDITO DI LAVORO

DIPENDENTE 

E RIMBORSO

CHILOMETRICO
	
	· Se la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria residenza, la località di missione risulta inferiore rispetto a quella calcolata dalla sede di servizio, con la conseguenza che al lavoratore è riconosciuto, in base alle tabelle ACI, un rimborso chilometrico di minore importo, quest'ultimo è da considerare non imponibile (art. 51, c. 5, 2° periodo Tuir).

· Invece, nell'ipotesi in cui la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria residenza, la località di missione risulti maggiore rispetto a quella calcolata dalla sede di servizio, con la conseguenza che al lavoratore è erogato, in base alle tabelle ACI, un rimborso chilometrico di importo maggiore rispetto a quello calcolato dalla sede di servizio, la differenza è da considerarsi reddito imponibile (art. 51, c. 1 Tuir).


	STABILE

ORGANIZZAZIONE

E IVA
	
	· Con il Working Paper n. 791/2014 la Commissione Europea ha chiarito che la nozione di stabile organizzazione non serve a identificare la territorialità delle cessione dei beni, poiché è necessario solamente il riferimento al luogo di partenza e di arrivo dei beni stessi e, quindi, non è possibile frazionare fiscalmente tale cessione. Tale indicazione è stata recepita dall’Agenzia delle Entrate, con una risposta all’interpello n. 954-643/2015.

· L’Agenzia delle Entrate ha inoltre chiarito che la stabile organizzazione di un soggetto estero può ritenersi partecipe di un’operazione solo se il suo coinvolgimento riguarda una parte essenziale dell’operazione in questione. Per questo motivo, senza un intervento qualificato della stabile organizzazione, sarà a carico dell’acquirente l’assolvimento dell’IVA tramite il reverse charge.


	FACOLTÀ 

DI COMPUTO

DELLA PENSIONE

E GESTIONE

SEPARATA
	
	· L’Inps, con la circolare n. 184/2015, ha fornito precisazioni circa la facoltà riconosciuta agli iscritti alla Gestione Separata di ottenere la pensione cumulando i vari spezzoni contributivi versati in differenti gestioni, escluse le casse professionali. 

· In particolare, nel documento è stato precisato che l’iscritto alla Gestione Separata può andare in pensione con i vecchi requisiti, antecedenti alla riforma Fornero, quindi 15 anni di contributi, dei quali almeno 5 in regime contributivo al 31.12.2011.


	NUOVA

PROCEDURA

PER PROCESSO

TRIBUTARIO

TELEMATICO
	
	· Il processo telematico tributario (Ptt) si svolgerà attraverso un portale che consentirà il deposito in via telematica degli atti necessari per avviare un ricorso. Il 1.12.2015 sarà operativo in Toscana e Umbria, poi ci sarà un’estensione ad altre 6 aree entro la fine del 2016, per arrivare, successivamente, all’applicazione in tutto il territorio nazionale.

· Nello specifico, il professionista dovrà procedere a registrarsi al sistema di gestione informatica dei documenti, denominato Sigit. In uno studio associato è auspicabile che tutti i professionisti effettuino detta registrazione.

· Ai fini della registrazione, se si è in possesso di Carta di identità elettronica (Cie) oppure di Carta nazionale dei servizi (Cns), occorre compilare la richiesta, presente sull’area pubblica del portale e trasmetterla.

· Se non si è in possesso di "Cie" o "Cns", la registrazione può avvenire, una volta compilata la richiesta, attraverso il ricevimento di una prima parte della password di accesso e, una volta completata l’elaborazione, con la ricezione, a mezzo pec, del codice "id" e della "password" completi.


	TASSONOMIA

XBRL PER BILANCI

2015
	
	· XBRL Italia ha revisionato le vigenti tabelle di tassonomia relative ai bilanci chiusi a partire dal 31.12.2015, introducendo la codifica del rendiconto finanziario e delle operazioni di locazione finanziaria; inoltre, è stata migliorata la rappresentazione della fiscalità differita e dell’analisi della variazione di crediti e debiti.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Rateazione dei debiti iscritti a ruolo


	Il D. Lgs. n. 159/2015 ha modificato l’istituto della dilazione dei ruoli, prevedendo in particolare che la decadenza si verifichi a seguito del mancato pagamento di 5 rate anche non consecutive, anziché 8, e che la presentazione della domanda inibisca l’avvio di nuove azioni esecutive, nonché il fermo dei beni materiali registrati e l’ipoteca esattoriale. È stata inoltre ratificata normativamente la prassi di Equitalia consistente nell’ammettere alla rateazione, senza alcuna documentazione dello stato di difficoltà finanziaria, per importi non superiori a € 50.000,00. Inoltre, è prevista la possibilità di accesso a una nuova dilazione dopo essere decaduti da una precedente, previo pagamento delle rate insolute. Per i contribuenti decaduti nei 24 mesi precedenti il 22.10.2015, la riammissione veniva concessa previa presentazione di domanda entro il 21.11.2015.


	DILAZIONE

DEL 

PAGAMENTO
	
	Oggetto
	
	· Tutte le imposte, tributi locali e contributi previdenziali e assistenziali.

· Applicabile in tutti i casi di riscossione a mezzo ruolo (cartella di pagamento e avvisi di accertamento esecutivi, compreso il caso di mancato pagamento degli avvisi bonari a seguito di controlli automatici o di controlli formali delle dichiarazioni).

	
	
	
	
	

	
	
	Condizioni
	
	· Può essere concessa senza limiti di importo e senza garanzie.

· Il contribuente deve trovarsi in una situazione di difficoltà.

	
	
	
	
	

	
	
	Richiesta
	
	Presentazione di istanza all’Agente della riscossione (Equitalia).

	
	
	
	
	

	PIANO

DI 

RATEAZIONE

ORDINARIO
	
	L’agente della riscossione, su richiesta del contribuente che dichiara di versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà, concede la ripartizione del pagamento delle somme iscritte a ruolo, con esclusione dei diritti di notifica.
	
	Fino a un massimo di 72 rate mensili.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Stato

di obiettiva 

situazione 

di difficoltà
	
	· Non deve essere dimostrato con alcuna documentazione per somme fino a € 50.000,001; è sufficiente la richiesta motivata di rateazione, che attesti la situazione di temporanea difficoltà economica.

· Deve essere dimostrato per somme maggiori di € 50.000,001 mediante specifica documentazione.

	
	
	
	
	

	PIANO 

DI 

RATEAZIONE 

STRAORDINARIO
	
	Il debitore che si trovi, per ragioni estranee alla propria responsabilità, in una comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica, può chiedere un piano di rateazione straordinario.
	
	Misura massima:

120 rate mensili.

	
	
	
	
	

	
	
	Comprovata 

e grave 

situazione 

di difficoltà
	
	· Situazione in cui ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:

· accertata impossibilità, per il contribuente, di eseguire il pagamento del credito tributario secondo un piano di rateazione ordinario;

· valutazione della solvibilità del contribuente in relazione al piano di rateazione concedibile.

	
	
	
	
	

	PEGGIORAMENTO DELLA

SITUAZIONE
	
	Proroga
	
	In caso di comprovato peggioramento della situazione di difficoltà, la dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, a condizione che non sia intervenuta decadenza.

	
	
	
	
	

	PRESENTAZIONE

DELL’ISTANZA
	
	· L’istanza:

· non deve essere corredata da alcuna garanzia;

· può essere presentata anche a esecuzione avviata;

· comporta l’applicazione degli interessi di dilazione (art. 21 D.P.R. n. 602/1973);

· può essere presentata dal giorno in cui il contribuente ha ricevuto la cartella.

	
	
	
	
	

	EFFETTI
	
	· Ricevuta la richiesta di rateazione, l’agente della riscossione può iscrivere l’ipoteca solo nel caso di: 

· mancato accoglimento della richiesta; 

· decadenza dalla dilazione.
	
	Sono fatti comunque salvi i fermi e le ipoteche già iscritti alla data di concessione della rateazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	A seguito della presentazione della richiesta, non possono essere avviate nuove azioni esecutive fino all’eventuale rigetto della stessa.

Sono escluse le somme oggetto di verifica per le quali non può essere concessa la dilazione.


	
	In caso di accoglimento, il pagamento della 1ª rata determina l’impossibilità di proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto l’incanto con esito positivo o non sia stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati.

	
	
	
	
	

	
	
	Decorrenza
	
	Tali disposizioni operano dalle dilazioni concesse dal 22.10.2015.


	Nota1
	· La “soglia” di € 50.000,00 è calcolata:

· decurtando eventuali pagamenti parziali e/o sgravi disposti dagli enti creditori;

· senza considerare l’importo degli interessi di mora (richiesti se la cartella di pagamento o l’accertamento “esecutivo” non sono pagati entro il termine di 60 giorni), degli aggi di riscossione, delle spese di notifica e delle attività esecutive.


	

	Rateazione dei debiti iscritti a ruolo (segue)


	RATE
	
	Importo 

minimo
	
	€ 100,00 (salvo casi eccezionali).

	
	
	
	
	

	
	
	Rate

variabili
	
	Il debitore può chiedere che il piano di rateazione o di proroga ordinario preveda, in luogo di rate costanti, rate variabili di importo crescente per ciascun anno.

	
	
	
	
	

	
	
	Scadenza
	
	Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato scadono nel giorno di ciascun mese indicato nell’atto di accoglimento dell’istanza di dilazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pagamento
	
	Il relativo pagamento può essere effettuato anche mediante domiciliazione sul conto corrente indicato dal debitore.
	
	Dal 22.10.2015

	
	
	
	
	
	
	

	DECADENZA
	
	· Per le dilazioni concesse dal 22.10.2015, nel caso di mancato pagamento, nel corso del periodo di rateazione, di 5 rate, anche non consecutive (anzichè 8):

· il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;

· l’intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto è immediatamente e automaticamente riscuotibile in unica soluzione;

	
	
	· il carico può essere nuovamente rateizzato se,  all’atto  della  presentazione della richiesta, le rate scadute alla stessa data sono  integralmente saldate. In tal caso,  il  nuovo  piano  di  dilazione  può essere ripartito nel numero massimo di rate non ancora scadute alla medesima data. Restano comunque validi i fermi e le ipoteche.
	· 

	
	
	Le nuove disposizioni si applicano alle dichiarazioni concesse a decorrere dal 22.10.2015 e ai piani di rateazione in essere alla stessa data.
	

	
	
	

	
	
	
	
	

	SOSPENSIONE
	
	In caso di provvedimento amministrativo o giudiziale di sospensione totale o parziale della riscossione, emesso in relazione alle somme che costituiscono oggetto della dilazione, il debitore è autorizzato a non versare, limitatamente alle stesse, le successive rate del piano concesso.
	
	Allo scadere della sospensione, il debitore può richiedere il pagamento dilazionato del debito residuo, comprensivo degli interessi fissati dalla legge per il periodo di sospensione, nello stesso numero di rate non versate del piano originario, ovvero in altro numero, fino a un massimo di 72.

	
	
	
	
	

	PROROGA

DELLE

RATEAZIONI
	
	Presupposti
	
	Il presupposto vincolante è la dimostrazione del peggioramento della situazione di difficoltà posta a base della concessione della prima dilazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Durata
	
	La proroga può essere chiesta una volta sola.
	
	A condizione che non sia intervenuta decadenza.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Piano
	
	· All’atto della richiesta di proroga di un piano di rateazione ordinario, o straordinario, il debitore può alternativamente chiedere:

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· un piano di rateazione in proroga ordinario, fino ad un massimo di 72 rate;
	
	In caso di comprovato peggioramento della temporanea situazione di obiettiva difficoltà.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· un piano di rateazione in proroga straordinario, fino ad un massimo di 120 rate.
	
	In caso di comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla congiuntura economica, per ragioni estranee alla propria responsabilità.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mancato

accoglimento

piano

straordinario
	
	Il mancato accoglimento della richiesta di un piano di rateazione straordinario non preclude la possibilità di richiedere e ottenere un piano di rateazione ordinario, anche in proroga.


	

	Versamento saldo IMU 2015


	Sono soggetti passivi dell’IMU i proprietari di immobili, inclusi i terreni e le aree edificabili a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali allo svolgimento dell’attività ovvero i titolari del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. La L. n. 147/2013 ha modificato la disciplina IMU relativa all’abitazione principale e relative pertinenze (nel limite di 3, una per ciascuna categoria) che, dal 2014, sono esenti dal versamento dell’imposta. L’IMU, infatti, è dovuta solo nel caso in cui l’abitazione principale rientri nelle categorie A/1, A/8, A/9 (cd. “case di lusso”), per le quali trova applicazione la detrazione di € 200,00 (eventualmente elevabile dal Comune).

La disposizione ha inoltre introdotto talune ipotesi di assimilazione all’abitazione principale, subordinate ad apposita delibera comunale e, in altri casi, previste ex lege. È stata inoltre disposta, altresì, l’esenzione da IMU per i fabbricati rurali strumentali. Si riassume la disciplina IMU, in vista del versamento del saldo. 


	Determinazione

dell’IMU

	=

	Base imponibile x aliquota

(tenendo conto dell’eventuale detrazione)

	x

	Mesi di possesso

(per almeno 15 giorni)

	x

	Percentuale

di possesso


	


	VERSAMENTO
	
	Termini
	
	· I soggetti passivi effettuano il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso in 2 rate di pari importo, scadenti:

· il 16.062;

· il 16.12.

Resta, in ogni caso, nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell’imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16.06.



	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	Persone fisiche
	
	· Mediante modello F24 [cartaceo1 o telematico].

· Tramite apposito bollettino postale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Soggetti titolari

di partita IVA
	
	Esclusivamente mediante modello F24 con modalità telematiche.

	
	
	
	
	

	
	
	Compensazione
	
	È possibile liquidare l’imposta comunale sugli immobili in sede di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e compensare quanto dovuto con i crediti a disposizione.

	
	
	
	
	

	
	
	Importo

minimo
	
	· Gli enti locali stabiliscono, per ciascun tributo di propria competenza, gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi.

· In caso di inottemperanza, l’importo minimo è pari a € 12,00, con riferimento all’imposta complessivamente dovuta.

	
	
	
	
	

	EFFICACIA

DELIBERE IMU
	
	Le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito.

· La pubblicazione nel sito deve avvenire entro il 28.10.

· In caso di mancata pubblicazione entro detto termine, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.




	Note
	1. Nei casi in cui il Comune provvede a inviare ai contribuenti il mod. F24 precompilato, è possibile presentare il modello cartaceo presso una banca/posta/Agente della riscossione, anche se con saldo superiore a € 1.000,00, sempreché non siano indicati crediti in compensazione.
2. Per l’anno 2015 il termine di pagamento della 1ª rata sui terreni agricoli è stato prorogato al 30.10.2015.


	BASE IMPONIBILE


	AREE

FABBRICABILI
	
	Valore commerciale al 1.01 (valore di mercato, tenuto conto di ubicazione, indice di edificabilità, destinazione d’uso consentita, oneri per lavori, prezzi medi di mercato).

In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato e di interventi di recupero, la base imponibile è costituita dal valore dell’area, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.



	

	Versamento saldo IMU 2015 (segue)


	FABBRICATI
	
	Per i fabbricati iscritti in Catasto con rendita definitiva1, la base imponibile è determinata rivalutando del 5% la rendita risultante in Catasto alla data dell’1.01 e moltiplicando il risultato così ottenuto per il relativo coefficiente.

Categoria castale

Coefficiente

Fabbricati classificati nel gruppo catastale A, esclusa la categoria A/10, e nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7.

160

Fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5.

140

Fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5.

80

Fabbricati classificati nel gruppo catastale D, esclusa la categoria D/5.

65

Fabbricati classificati nelle categorie catastali C/1.

55

Nota1
Per i fabbricati non iscritti in Catasto o da riaccatastare l’interessato propone una rendita temporanea (procedura “Doc.fa”) da utilizzare fino al momento di attribuzione di quella definitiva.




	TERRENI

AGRICOLI
	
	Reddito dominicale risultante in Catasto (al 1.01), rivalutato del 25%, moltiplicato per il relativo coefficiente.

Categoria castale

Coefficiente

Coefficiente di base.

135

Per coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali (anche per terreni non coltivati).
Parte eccedente € 6.000,00 e con specifiche riduzioni.

75

· I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 D. Lgs. 29.03.2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente € 6.000,00 e con le seguenti riduzioni:
· 70% dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente € 6.000,00 e fino a € 15.500,00;
· 50% dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente € 15.500,00 e fino a € 25.500,00;
· 25% dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente € 25.500,00 e fino a € 32.000,00.




	FABBRICATI

DEL GRUPPO

CATASTALE

“D”
	
	· Qualora i fabbricati di categoria D siano provvisti di rendita, la base imponibile si ottiene moltiplicando la rendita (rivalutata) per il coefficiente 65 (80, se trattasi di fabbricati di categoria catastale D/5).

· Qualora l’immobile sia di proprietà di un privato e non sia stata attribuita la rendita catastale si dovrà ricorrere ad un tecnico, al fine di ottenere la rendita “proposta” (procedura “Doc.fa”).

Il valore dei fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto, interamente posseduti da imprese, distintamente contabilizzati, è dato dall’ammontare dei costi, al lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili (libro giornale, libro dei cespiti) alla data del 1.01 dell’anno di tassazione (ovvero se successiva, alla data di acquisizione), applicando, per ciascun anno di formazione di detti costi, i coefficienti stabiliti annualmente con decreto ministeriale (per il 2014 D.M. 19.02.2014).



	RIDUZIONE

DEL 50%
	
	· La base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati:

· di interesse storico e artistico;

· dichiarati inagibili o inabitabili.


	Tavola n. 1
	
	Aliquote IMU


	

	
	Aliquote
Autonomia dei Comuni

Ordinaria

0,76%

+/-

0,30%

Ridotta (abitazione principale di lusso e relative pertinenze).

0,40%

+/-

0,20%


	

	


	

	Versamento saldo Tasi 2015


	Il presupposto impositivo della Tasi è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree fabbricabili. Sono esclusi i terreni, mentre è soggetta all’imposizione l’abitazione principale. La base imponibile è quella prevista ai fini IMU.


	PRESUPPOSTO
	
	· Possesso (proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie) o detenzione (conduttori e comodatari), a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai fini IMU.

· Sono esclusi, in ogni caso, i terreni agricoli1. Sono imponibili, invece, le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, nonché le aree comuni condominiali ex art. 1117, C.C., non detenute o occupate in via esclusiva.

	
	
	

	TERMINI DI

PAGAMENTO
	
	1ª rata (acconto)
	
	16.06.2015

	
	
	
	
	

	
	
	2ª rata (saldo)
	
	16.12.2015

	
	
	oppure

	
	
	Unica soluzione
	
	16.06.2015


	Nota1
	I terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali sono esclusi dall’imposizione ai fini TASI, poichè non si considerano aree fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai predetti soggetti e sui quali persiste l’esercizio delle attività agricole. Si applica, invece, la Tasi ai terreni condotti ma non posseduti da coltivatori diretti o da IAP, in quanto non assimilati ad aree non fabbricabili (Faq MEF  3.06.2014).


	IMMOBILE

OCCUPATO

DA SOGGETTO

NON

PROPRIETARIO
	
	Occupante

Dal 10% al 30%


	
	· Nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria.

· L’occupante versa la TASI nella misura, stabilita dal Comune nel regolamento, compresa fra il 10% e il 30% dell’ammontare complessivo della TASI, calcolato applicando la relativa aliquota.

Nel caso di mancata determinazione della percentuale dovuta dall’occupante, è pari al 10% dell’ammontare complessivo del tributo, determinato con riferimento alle condizioni del titolare del diritto reale.



	
	
	
	
	

	
	
	Proprietario

Dal 90% al 70%


	
	La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare.

	
	
	
	
	

	
	
	La percentuale a carico dell’occupante è calcolata sull’imposta complessivamente determinata in capo al proprietario; pertanto, nel caso in cui l’immobile locato costituisca per l’occupante “abitazione principale”, ma per il proprietario “seconda casa”, l’aliquota applicabile sarà quella prevista per i fabbricati diversi dall’abitazione principale.


	

	
	Determinazione

della TASI1
=

Base imponibile x aliquota

(tenendo conto dell’eventuale 

detrazione)

x

Mesi di possesso

(per almeno 

15 giorni)

x

Percentuale

di possesso
Nota1
Nel caso di locazione o comodato si deve procedere anche alla suddivisione tra proprietario e occupante.


	

	


	

	Versamento saldo Tasi 2015 (segue)


	BASE

IMPONIBILE
	
	Fabbricati

iscritti

in Catasto
	
	La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU, di cui all’art. 13 D.L. 201/2011: è calcolata applicando alla rendita catastale, rivalutata del 5%, gli specifici moltiplicatori.

Moltiplicatori

Categoria

Moltiplicatore

A (escluso A/10), C/2, C/6, C/7

160

A/10

80

B

140

C/1

55

C/3, C/4, C/5

140

D (esclusi D/5)

65

D/5

80



	
	
	
	
	

	
	
	Aree

fabbricabili
	
	Per le aree fabbricabili si tiene conto del valore commerciale dell’area al 1.01 dell’anno di imposizione.

	
	
	
	
	

	
	
	Riduzione

del 50%
	
	· La base imponibile è ridotta della misura del 50%:

· per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’art. 10 D. Lgs. 22.11.2004, n. 42;

· per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.

	
	
	
	
	

	
	
	Fabbricati

del gruppo

catastale “D”
	
	· Se provvisti di rendita, la base imponibile è calcolata moltiplicando la rendita per il coefficiente 65 (80 per la categoria D/5).

· Qualora all’immobile non sia attribuita la rendita catastale:

· si dovrà ricorrere a un tecnico, al fine di ottenere la rendita “proposta” nel caso sia di proprietà di un privato;

· nel caso sia di proprietà di un’impresa, il valore è dato dall’ammontare dei costi che risultano dalle scritture contabili al 1.01 dell’anno di tassazione applicando i coefficienti stabiliti annualmente con decreto ministeriale.


	ALIQUOTA
	
	· L’aliquota di base della TASI è pari all’1‰.

· Il Comune può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento, ovvero aumentarla nel limite del vincolo.

	
	
	
	
	

	
	
	Vincolo
	
	La somma delle aliquote della TASI e dell’IMU, per ciascuna tipologia di immobile, non può essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU.
	
	· 10,60‰ per gli altri immobili.

· 6,00‰ per l’abitazione principale.

· 2,00‰ per i fabbricati rurali strumentali.

	
	
	
	
	

	
	
	Aliquota

massima
	
	· L’aliquota massima non può superare:

· in generale, il 2,50‰;

· per i fabbricati rurali strumentali, l’1,00‰.

· In deroga, l’aliquota massima per il 2015 potrà essere elevata:

· per l’abitazione principale, fino al 3,30‰ (dal 2,50‰);

· per gli altri immobili, fino all’11,40‰ (dal 10,60‰).


	

	
	esempi calcolo e versamento della tasi


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Scheda raccolta dati per calcolo IMU immobili


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo dell’Imu sugli immobili della clientela di studio.


	

	
	RACCOLTA DATI PER CALCOLO IMU

2015

PROPRIETÀ

FABBRICATO
Nome

Marco

Cognome/Ragione sociale

Rossi

Via

Via Foscolo, 14

Comune

Castel Goffredo (MN)

DATI

FABBRICATO
Comune

Castel Goffredo (MN)

Via e numero civico

Via Brescia, 29

Dati immobile

Foglio

33

Mappale

154

Sub

1

Dati pertinenza

Foglio

33

Mappale

154

Sub

2

Categoria catastale

Immobile

A4

Classe

3

Pertinenza

C6

Classe

6

Rendita catastale

Immobile

€ 168,22

Pertinenza

€ 22,13

Evoluzione della situazione dell’immobile in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

1.01.2015

( Abitazione principale
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Bianchi Luisa

30.09.2015

( Abitazione principale
( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto

Attuale

( Abitazione principale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Rosa Lucia

Evoluzione della situazione della pertinenza in corso d’anno

Data

Utilizzo

Possesso

Note

1.01.2015

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Bianchi Luisa

30.09.2015

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Sfitto

Attuale

( A disposizione

( Locato

( Pertinenza

( In uso gratuito

( Altro: ………………………...................................................

50%

Locato Rosa Lucia


	

	


	

	
	check list scheda raccolta dati per calcolo imu immobili (compilabile)


	

	Prospetto calcolo IMU


	Il versamento dell’IMU può essere effettuato mediante modello F24 ovvero tramite apposito bollettino postale per le persone fisiche ed esclusivamente mediante modello F24 con modalità telematiche per i soggetti titolari di partita IVA. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro. Si presenta un foglio per il calcolo dell’IMU relativo agli immobili di civile abitazione diversi dall’abitazione principale. Nel caso proposto trattasi di abitazione a disposizione.


	

	
	Base

imponibile
· Rendita catastale:

€

750,00

· Rendita catastale rivalutata:

€

750,00

X 5% 

€

787,50

x

· Coefficiente1:

160

=

· Base imponibile:

A

€

126.000,00

Nota1
Categoria catastale

Coefficiente IMU

· Gruppo catastale “A” (escluso A/10) e categorie C/2, C/6, C/7

160

· Gruppo catastale “B”

140

· Categorie catastali C/3, C/4, C/5

· Categorie catastali A/10 e D/5

80

· Gruppo catastale D (escluso D/5)

65

· Categoria catastale C/1

55

IMU

· Base imponibile (A):

€

126.000,00

x

· Aliquota approvata per l’anno precedente2:

0,86%

x

· Mesi di possesso:

12/12

=

· IMU annua:

€

1.083,60

Acconto

· IMU annua 

€

1.083,60

x 50% = 

€

541,80

· IMU 1ª rata (con arrotondamento)
€

542,00

Saldo
· Base imponibile (A):

€

126.000,00

x

· Aliquota approvata per l’anno in corso2:

1,06%

x

· Mesi di possesso:

12/12

=

· IMU annua

€

1.335,60

-

· IMU versata in acconto:

€

542,00

=

· IMU dovuta a saldo:

€

793,60

· IMU totale a saldo (con arrotondamento):
€
794,00
Nota2
Aliquota

· Verificare le aliquote in vigore  attraverso la deliberazione del Consiglio comunale.


	

	


	

	
	prospetto calcolo imu abitazione a disposizione (compilabile)


	

	
	compilazione modello f24


	

	
	compilazione bollettino postale


	

	Calcolo acconto IVA


	Si propone una tavola per il calcolo dell’acconto IVA, mediante il metodo storico, previsionale e alternativo, da versare entro il 27.12 di ogni anno (per l’anno 2015 il 28.12, in quanto il giorno 27.12 cade di giorno festivo), mediante F24 con i codici tributo:

· 6013 per i contribuenti mensili;

· 6035 per i contribuenti trimestrali.

Si sottolinea che, nel caso di utilizzo del metodo previsionale, si deve stimare l’importo delle fatture da emettere e da ricevere entro fine anno con sufficienti margini di sicurezza per non incorrere nella sanzione amministrativa prevista in caso di insufficiente versamento dell’acconto (30% dell’importo non versato).


	ANNO
	2015
	Ditta
	Alfa S.r.l.


	Metodo di

calcolo
	Acconto IVA

	
	Contribuenti mensili
	Contribuenti trimestrali

	Metodo

storico
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Versamento IVA per il mese

di dicembre dell’anno precedente
	€
	716,00
	+
	Versamento IVA a saldo o per il

4° trimestre dell’anno precedente
	€
	
	+

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto IVA versato lo scorso anno
	€
	1.584,00
	=
	Acconto IVA versato lo scorso anno
	€
	
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale
	€
	2.300,00
	x
	Totale
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	2.024,00
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo

previsionale
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Versamento IVA previsto in sede

di liquidazione per il mese di

dicembre dell’anno scorso
	€
	
	x
	Versamento IVA previsto in sede

di liquidazione per il saldo o il 4°

trimestre dell’anno in corso
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=
	Percentuale di acconto
	
	88%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo

alternativo

Operazioni

effettuate


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Liquidazione straordinaria al 20.12

dell’anno in corso (IVA su vendite - IVA su acquisti (( credito/debito 
liquidazione precedente)
	€
	
	x
	Liquidazione straordinaria al 20.12

dell’anno in corso (IVA su vendite - IVA su acquisti (( credito/debito 
liquidazione precedente)
	€
	
	x

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	100%
	=
	Percentuale di acconto
	
	100%
	=

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	Acconto dovuto
	€
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Contribuenti mensili con contabilità

presso terzi
	

	
	
	
	
	
	

	
	Versamento IVA per il mese di

dicembre dell’anno in corso

(su movimenti di novembre)
	€
	
	x
	

	
	
	
	
	
	

	
	Percentuale di acconto
	
	66%
	=
	

	
	
	
	
	
	

	
	Acconto dovuto
	€
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Importo

minimo
	L’acconto IVA non è dovuto se risulta inferiore a € 103,29.


	Scomputo

dell’acconto
	· L’importo versato a titolo di acconto deve essere scomputato dalla:

· liquidazione relativa al mese di dicembre, per i contribuenti mensili;

· liquidazione relativa al 4° trimestre, per i contribuenti trimestrali “speciali”;

· dichiarazione annuale, per i contribuenti trimestrali “per opzione”.


	

	
	check list acconto iva (compilabile)


	

	Sottoscrizione libro inventari


	L’art. 2217 Codice Civile prevede l’obbligo di redigere l’inventario all’inizio dell’esercizio dell’impresa e successivamente ogni anno. Esso deve contenere l’indicazione e la valutazione delle attività e delle passività relative all’impresa, nonché delle attività e delle passività dell’imprenditore estranee alla medesima. Infine, deve contenere lo stato patrimoniale, il conto economico e la nota integrativa, ove obbligatoria.

L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore entro 3 mesi dal termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette. Ai sensi dell’art. 2215 del Codice Civile, il libro degli inventari deve essere numerato progressivamente e non è soggetto né a bollatura né a vidimazione iniziali.


	FORMALITÀ

INIZIALI
	
	Numerazione

progressiva
	Bollatura

iniziale
	Vidimazione
	Imposte di bollo

	
	
	Prima dell’utilizzo

del registro
	No
	No
	Sì

Soggetti Ires

€ 16,001 ogni

100 fogli

Società persone

e ditte individuali

€ 32,001 ogni

100 fogli



	
	
	

	
	
	Il libro degli inventari deve essere numerato progressivamente su ogni pagina prima di essere messo in uso (n. pagina/anno a cui si riferisce l’inventario).


	Nota1
	Dal 26.06.2013.


	SOTTOSCRIZIONE

ANNUALE
	
	L’inventario deve essere sottoscritto dall’imprenditore o dal legale rappresentante.


	CONTENUTO

DELLA STAMPA
	
	1.
	
	Dettaglio dei conti che compongono lo stato patrimoniale.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2.
	
	Dettaglio delle risultanze di magazzino.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	3.
	
	Società di persone

e ditte individuali
	
	Stato patrimoniale e conto economico: sottoscrizione del legale rappresentante.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Società di capitali
	
	Stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa: sottoscrizione del legale rappresentante.


	Tavola riepilogativa
	
	Termini di presentazione del Modello Unico 2015 (anno 2014) e sottoscrizione dell’inventario (per soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare)


	

	
	Soggetti interessati
Dichiarazioni
Sottoscrizione inventario
Trasmissione telematica
Persone fisiche titolari di reddito d’impresa.

30.09.2015

30.12.2015
Società di persone.

Soggetti

Ires

Con obbligo di redazione del bilancio, approvato entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio.

Entro l’ultimo giorno del 9° mese successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.

30.09.20151
30.12.2015

Entro 3 mesi dal termine 

per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai fini delle imposte dirette.

Senza obbligo di redazione del bilancio.

Soggetti Ires che approvano il bilancio oltre 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, se hanno usufruito della proroga di cui all’art. 2364 Codice Civile.


	

	


	Nota1
	Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare.


	

	Numerazione e bollatura dei libri contabili


	Si riepilogano gli adempimenti relativi all’istituzione e alla tenuta del libro giornale, del libro inventari e dei registri obbligatori ai fini delle imposte dirette e dell’IVA, ora soggetti alla sola formalità di numerazione progressiva delle pagine. In particolare, l’art. 2215 Codice Civile non prevede l’obbligo della bollatura e della vidimazione del libro giornale e del libro degli inventari. Restano, invece, soggetti all’obbligo di bollatura i libri sociali obbligatori previsti dall’art. 2421 Codice Civile e ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali. 

La formulazione degli articoli 39 del D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e 22 del D.P.R. 29.09.1973, n. 600 esclude l’obbligo della bollatura per i registri previsti dalle norme fiscali. Anche per tali registri resta confermato, invece, l’obbligo della numerazione progressiva delle pagine che li compongono.


	Tavola riepilogativa
	
	Specifiche formalità iniziali per scritture contabili


	

	
	Tipologie di imprese

Libri e registri

Bollatura

(vidimazione)

iniziale

Tassa di

concessione

governativa

Imposta

di bollo

Imprenditori individuali.

· Giornale.

· Inventari.

NO

NO

€ 32,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Società semplici.

· Società di fatto.

· Società in nome collettivo.

· Società in accomandita semplice.

· Società di armamento.

· Enti pubblici e privati, compresi

i consorzi, che non abbiano per

oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di attività commerciale.

· Enti pubblici e privati che abbiano

per oggetto esclusivo o principale

l’esercizio di attività commerciali,

ad eccezione delle cooperative

edilizie e loro consorzi.

· Società cooperative.

· Società di mutua assicurazione.

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di

amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti

E relativi sezionali

Tenuti per obbligo

di legge o

volontariamente

SÌ

Tassa iniziale

di libro.

€ 67,001

Ogni 500 pagine 
o frazione

di 500 pagine

€ 32,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Società per azioni.

· Società in

accomandita

per azioni.

· Società 

a responsabilità

limitata.

Con capitale 

sociale o fondo

di dotazione 

non superiore,

al 1.01,

a € 516.456,90.

· Giornale.

· Inventari.

NO

Tassa annuale

forfetaria.

€ 309,872
€ 16,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di

amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti

E relativi sezionali

SÌ

Con capitale

sociale o fondo

di dotazione

superiore,

al 1.01,

a € 516.456,90.

· Giornale.

· Inventari.

NO

Tassa annuale

forfetaria.

€ 516,462
€ 16,00

Ogni 100 pagine 
o frazione

· Soci.

· Assemblee.

· Consiglio di amministrazione.

· Collegio sindacale.

· Comitato esecutivo.

· Obbligazioni.

· Obbligazionisti

E relativi sezionali

SÌ

Note

1.

Art. 23 Tariffa D.P.R. 641/1972. É ridotta a 1/4 per cooperative edilizie e loro consorzi.

2.

· Il versamento della  tassa annuale è fisso, indipendentemente dal numero dei libri o registri e delle  relative pagine.

· La tassa  deve essere corrisposta entro il termine di versamento dell’IVA dovuta per l’anno precedente.

· Per l’anno di inizio di attività la tassa deve essere corrisposta prima della presentazione della dichiarazione di inizio attività, nella quale devono essere indicati  gli estremi del versamento.


	

	


	

	Check list aggiornamento stampe libri e registri


	A tutti gli effetti di legge, la tenuta di qualsiasi registro contabile con sistemi meccanografici è considerata regolare, in difetto di trascrizione su supporti cartacei dei dati relativi all’esercizio per il quale i termini di presentazione delle relative dichiarazioni annuali non siano scaduti da oltre 3 mesi, se, anche in sede di controlli e ispezioni, gli stessi risultino aggiornati sugli appositi supporti magnetici e siano stampati contestualmente alla richiesta avanzata dagli organi competenti ed in loro presenza. 

Considerato che il termine di presentazione delle dichiarazioni relative al 2014 era il 30.09.2015, la stampa sui registri della contabilità riferita a tale esercizio dovrà essere effettuata, nella generalità dei casi, entro il 30.12.2015. L’obbligo di memorizzazione delle operazioni contabili deve essere assolto entro 60 giorni dalla data in cui l’evento (operazione) si è verificato. 

Ciò premesso, si propone una check list per il controllo dell’aggiornamento delle stampe dei libri contabili.


	

	
	AGGIORNAMENTO STAMPE

Al 30.11.2015
Ditta

Gamma S.r.l.
REGISTRI IVA

Acquisti

Registrazioni fino al

31.10.2015
Pag.

24
Vendite

Registrazioni fino al

31.10.2015
Pag.

33
Corrispettivi

Registrazioni fino al

Pag.

Liquidazioni

Registrazioni fino al

31.10.2015
Pag.

25
Sezionali

Registrazioni fino al

Pag.

Riepilogativi

Registrazioni fino al

Pag.

REGISTRO BENI

AMMORTIZZABILI

Registrazioni fino al

31.12.2014
Pag.

51
LIBRO GIORNALE

Registrazioni fino al

31.12.2014
Pag.

229
Ultimo foglio

con marca da bollo

Pag. 200
LIBRO ASSEMBLEE

SOCI
Pagine totali vidimate

200
Pagine residue

139
· Compenso organo amministrativo

Stampato a pagina

46-47
· Approvazione bilancio

Stampato a pagina

48-49
· Altro: delibera fin. soci

Stampato a pagina

50-51
LIBRO ORGANO

AMMINISTRATIVO
Pagine totali vidimate

200
Pagine residue

122
· Progetto bilancio

Stampato a pagina

74-76
· Altro: sottoscrizione leasing immobiliare

Stampato a pagina

77-79
LIBRO COLLEGIO

SINDACALE
Pagine totali vidimate

200
Pagine residue

140
· Verifica I trimestre

Stampato a pagina

40-44
· Verifica II trimestre

Stampato a pagina

48-55
· Verifica III trimestre

Stampato a pagina

56-59
· Verifica IV trimestre

Stampato a pagina

· Relazione bilancio

Stampato a pagina

45-47
LIBRO SOCI
Pagine totali vidimate

Pagine residue

Nota bene

Soppressa l’obbligatorietà per le S.r.l. dal D.L. 185/2008 con decorrenza 30.03.2009.


	

	


	

	
	check list aggiornamento stampe (compilabile)


	[image: image29.png]



	Conguagli da Mod. 730 non conclusi nel 2015


	I sostituti di imposta, per effettuare le operazioni di conguaglio, devono tenere conto dei risultati contabili delle dichiarazioni 730 dei propri sostituiti, evidenziati nei modelli 730-3 che hanno elaborato o nei modelli 730-4 loro pervenuti. I sostituti esclusi dalla procedura del flusso 730-4 per il tramite dell’Agenzia delle Entrate ricevono i risultati contabili direttamente dai Caf e dai professionisti abilitati. I sostituti di imposta devono, inoltre, tenere conto di eventuali risultati contabili rettificativi o integrativi pervenuti in tempo utile per effettuare i conguagli entro l’anno 2015. Non devono essere effettuate operazioni di conguaglio, né a credito né a debito, se l’importo di ogni singola imposta o addizionale risultante dalla dichiarazione non supera il limite di € 12,00. Nel caso di conguagli a credito, se alla fine dell’anno non è stato possibile effettuare il rimborso, il sostituto di imposta deve comunicare all’interessato gli importi ai quali ha diritto, che potranno essere fatti valere dal contribuente stesso nella successiva dichiarazione dei redditi. Nel caso di conguaglio a debito, se entro la fine dell’anno non è stato possibile trattenere la somma dovuta per insufficienza delle retribuzioni corrisposte, il sostituto di imposta deve comunicare entro il mese di dicembre gli importi ancora dovuti, che dovranno essere versati direttamente dal sostituito, tramite modello F24, maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile.


	Esempio n. 1
	
	Somme a debito non trattenute


	

	
	Egr. Sig.

…………………………….…………

Via

………………………………………

Città

……………………………….………

Oggetto: Assistenza fiscale - comunicazione degli importi ancora dovuti.
La ditta .............................. domicilio fiscale ........................... Città .............................. P. IVA ...............................................

COMUNICA

di non aver trattenuto, per incapienza della retribuzione, le seguenti somme dovute dal contribuente con riferimento all’assistenza fiscale fruita nel ............... per dichiarare i redditi del ...............

[image: image30.jpg]Codice Dichiarante Codice Coniuge Totale
IMPORTO IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00 .00
IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE ,00 .00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00 ,00





Data l’impossibilità di concludere le operazioni di conguaglio a debito, Ella dovrà provvedere a versare autonomamente entro il .......................... tramite modello F24 (utilizzando le modalità previste per i versamenti relativi alle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche) gli importi indicati, maggiorati dell’interesse dello 0,40% mensile (a partire dal termine previsto per l’effettuazione delle operazioni di conguaglio e considerando anche il mese di gennaio).

Distinti saluti

Lì, ………………………………….

……………………………………..

(Firma)


	

	


	Esempio n. 2
	
	Somme a credito non trattenute



	

	
	Egr. Sig.

…………………………….…………

Via

………………………………………

Città

……………………………….………

Oggetto: Assistenza fiscale - comunicazione degli importi ancora dovuti.
La ditta .............................. domicilio fiscale ........................... Città .............................. P. IVA ...............................................

COMUNICA

di non aver trattenuto, per incapienza della retribuzione, le seguenti somme dovute dal contribuente con riferimento all’assistenza fiscale fruita nel ............... per dichiarare i redditi del ...............

[image: image31.jpg]Codice Dichiarante Codice Coniuge Totale

IMPORTO IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00
IMPORTO IRPEF DA RIMBORSARE ,00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA TRATTENERE ,00 ,00
IMPORTO ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF DA RIMBORSARE ,00 ,00





I predetti importi a credito potranno essere rimborsati in sede di dichiarazione dei redditi e saranno appositamente indicati nella Certificazione Unica 2016.
Distinti saluti

Lì, ………………………………….

……………………………………..

(Firma)


	

	


	

	
	somme a debito non trattenute


	

	
	somme a credito non trattenute


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Trattamento fiscale omaggi natalizi


	In occasione delle festività natalizie si ripropone il trattamento fiscale relativo agli omaggi. In particolare, per i beni non costituenti oggetto dell’attività propria non è possibile detrarre l’IVA sugli acquisti, salvo che il loro costo unitario non sia superiore a € 50,00, poichè qualificati spese di rappresentanza. L’art. 19-bis 1, lett. f) del D.P.R. n. 633/1972 prevede l’indetraibilità dell’IVA assolta sugli acquisti di alimenti e bevande, salvo che i medesimi siano effettuati nell’ambito dell’attività propria dell’impresa, ovvero di somministrazioni in mense scolastiche, aziendali o interaziendali o mediante distributori automatici collocati in locali dell’impresa. Tale disposizione limitativa non trova applicazione per gli acquisti di alimenti e bevande, di valore unitario non superiore a € 50,00, destinati ad essere ceduti a titolo gratuito, per i quali è da applicare, invece, la disposizione di cui alla lett. h) del medesimo articolo in materia di spese di rappresentanza, che prevede la detraibilità dell’imposta.


	Beni non rientranti nell’attività propria

	Cedenti
	Destinatario dell’omaggio
	IVA
	
	Deducibilità del costo

	
	
	Acquisto
	Cessione
	Irpef/Ires
	Irap

	Imprese
	Clienti e/o
fornitori
	Costo unitario

non superiore

a € 50,00
	IVA detraibile

(anche alimenti

e bevande)
	Operazione

esclusa

da IVA
	Intero importo

nel limite di € 50,00

Spese

per omaggi

interamente

deducibili


	· Deducibilità per soggetti con metodo di bilancio.

· Indeducibilità per soggetti con metodo fiscale.

	
	
	Costo unitario

superiore

a € 50,00
	IVA

indetraibile
	
	Deducibile nel periodo di

sostenimento se 

rispondente ai criteri
di inerenza e congruità
(costo superiore a € 50,00)

Spese di

rappresentanza


	

	
	Dipendenti
	---
	IVA

indetraibile
	
	Intero importo

nell’esercizio

Spesa per

prestazioni di lavoro


	Indeducibilità3

	Lavoratori

autonomi
	Clienti e/o
Fornitori
	Costo unitario

non superiore

a € 50,00
	IVA detraibile

(anche alimenti

e bevande)
	Imponibile IVA1
	1% dei compensi

percepiti nel

periodo d’imposta

Spese di

rappresentanza


	1% dei compensi

percepiti nel

periodo d’imposta2

	
	
	Costo unitario

superiore

a € 50,00
	IVA

indetraibile
	Operazione

esclusa

da IVA
	
	

	
	Dipendenti
	---
	
	
	Intero importo nell’esercizio

Spese per

prestazioni di lavoro


	Indeducibilità


	Note
	1. Sono non rilevanti le cessioni gratuite di beni non rientranti nell’attività, se di costo inferiore a € 50,00, solo in riferimento all’attività propria dell’impresa. Rimane salva, anche per i lavoratori autonomi, la facoltà di non detrarre l’IVA sull’acquisto al fine di non assoggettare a IVA la cessione gratuita.
2. I costi e gli altri componenti si assumono così come rilevanti ai fini della dichiarazione dei redditi, esclusi i costi per il personale e degli interessi passivi.
3. Indipendentemente dalla contabilizzazione in voci diverse dalla B.9 del conto economico.


	Beni rientranti nell’attività propria

	Destinatario

dell’omaggio
	IVA
	Deducibilità del costo

	
	Acquisto
	Cessione
	Irpef/Ires
	Irap

	Clienti/

Fornitori
	IVA

detraibile1
	Operazione 

imponibile IVA

Obbligo di fattura, 

autofattura o registro

degli omaggi


	Intero importo nell’esercizio

Spese per omaggi

interamente deducibili2

	· Deducibilità per soggetti con metodo di bilancio.

· Indeducibilità per soggetti con metodo fiscale.

	Dipendenti
	
	
	Intero importo nell’esercizio

Spese per prestazioni

di lavoro


	Indeducibilità


	Note
	1. Deducibile se la spesa non è classificata spesa di rappresentanza. Diversamente, la detrazione è ammessa solo per i beni di costo unitario inferiore a € 50,00. Rimane la facoltà di non detrarre l’IVA sull’acquisto per non dover assoggettare a IVA la cessione gratuita.
2. Non costituiscono spese di rappresentanza le cessioni di beni la cui produzione o il cui commercio rientra nell’attività propria dell’impresa. Tuttavia, parte della dottrina ritiene prudenzialmente possibile che le spese siano qualificate spese di rappresentanza; in tal caso, per i beni di costo unitario superiore a € 50,00, è applicabile il limite di deducibilità previsto per le spese di rappresentanza dal D.M. 19.11.2008; rimangono deducibili per intero nell’esercizio se di valore unitario inferiore a € 50,00.


	

	Trattamento fiscale omaggi natalizi (segue)


	Esempio n. 1
	
	Scritture dell’azienda che omaggia beni rientranti nella propria attività


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di autofattura interna ai soli fini fiscali cumulativa degli omaggi del mese
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente Alfa autofattura
	a
	Diversi
	
	366,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	300,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	66,00
	

	
	
	Emessa autofattura n. 339 per omaggio di beni rientranti nell’oggetto dell’attività.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C II 1
	Diversi
	a
	Cliente Alfa autofattura
	
	366,00

	E A 1
	
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	
	
	300,00
	

	E B 14
	
	Imposte e tasse dell’eserc.

non deducibili fiscalmente1
	
	
	66,00
	

	
	
	Giroconto fattura n. 339.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di fattura per omaggio con sola rivalsa dell’IVA
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente (Verdi Luigi)
	a
	Diversi
	
	61,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	50,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	11,00
	

	
	
	Emessa fattura n. 340 per omaggio di beni rientranti nell’oggetto dell’attività con addebito di sola IVA.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E A 1
	P C II 1
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	50,00

	
	
	Giroconto fattura n. 340 per omaggio.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C IV 3
	P C II 1
	Cassa contanti
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	11,00

	
	
	Incassata IVA fattura n. 340.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Emissione di fattura per omaggio senza la rivalsa dell’IVA
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente (Verdi Luigi)
	a
	Diversi
	
	61,00

	
	E A 1
	
	a
	Merci c/vendite
	50,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	11,00
	

	
	
	Emessa fattura n. 348 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C II 1
	Diversi
	a
	Cliente (Verdi Luigi)
	
	61,00

	E A 1
	
	Abbuoni, sconti e omaggi

passivi su vendite
	
	
	50,00
	

	E B 14
	
	Imposte e tasse dell’eserc.

non deducibili fiscalmente1
	
	
	11,00
	

	
	
	Omaggio su fattura n. 348 Verdi Luigi S.r.l.
	
	


	Nota1
	L’IVA ha natura di costo per il cedente, poiché colui che ha ricevuto il bene in omaggio non ha corrisposto l’imposta  al cedente stesso; pertanto, dovrà essere inserita nei costi di esercizio, sotto la voce imposte e tasse d’esercizio non deducibili fiscalmente, per effetto delle disposizioni dell’art. 99 D.P.R. 22.12.1986, n. 917, che recita: “Le imposte sui redditi e quelle per le quali è prevista la rivalsa, anche facoltativa (IVA), non sono ammesse in deduzione. Le altre imposte sono deducibili nell’esercizio in cui avviene il pagamento”.


	

	Trattamento fiscale omaggi natalizi (segue)


	Esempio n. 2
	
	Scritture dell’azienda che riceve i beni in omaggio


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Ricezione della fattura di omaggio con sola rivalsa dell’IVA
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	
	61,00

	E B 6
	
	Merci c/acquisti
	
	
	50,00
	

	P C II 4-bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	11,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 348 Alfa S.n.c. per omaggio con addebito di IVA.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Abbuoni, sconti e omaggi

attivi su acquisti
	
	50,00

	
	
	Giroconto per abbuono su fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	10.11
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	P C IV 3
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Cassa contanti
	
	11,00

	
	
	Pagata IVA fattura n. 340 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Ricezione della fattura senza rivalsa di IVA
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	
	61,00

	E B 6
	
	Merci c/acquisti
	
	
	50,00
	

	P C II 4-bis
	
	IVA indetraibile
	
	
	11,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 6
	P C II 4-bis
	Merci c/acquisti
	a
	IVA indetraibile
	
	11,00

	
	
	Giroconto IVA non detraibile
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitore (Alfa S.n.c.)
	a
	Abbuoni, sconti e omaggi attivi su acquisti
	
	61,00

	
	
	Omaggio su fattura n. 348 Alfa S.n.c.
	
	


	Esempio n. 3
	
	Scritture dell’azienda che acquista beni non rientranti nella propria attività, costituenti spese di rappresentanza, destinati alla cessione gratuita


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Acquisto di n. 40 cappelli a € 15,00 cadauno, più IVA, recanti la stampa della denominazione sociale dell’azienda, da regalare a scopo promozionale
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Verdi Luigi)
	
	732,00

	E B 14
	
	Spese di rappresentanza
	
	
	600,00
	

	P C II 4-bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	132,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 45 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Acquisto di n. 30 giubbotti per € 65,00 cadauno, più IVA, recanti la stampa della denominazione sociale dell’azienda, da regalare a scopo promozionale
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore (Verdi Luigi)
	
	2.379,00

	E B 14
	
	Spese di rappresentanza
	
	
	1.950,00
	

	P C II 4-bis
	
	IVA indetraibile
	
	
	429,00
	

	
	
	Ricevuta fattura n. 27 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.10
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 14
	P C II 4-bis
	Spese di rappresentanza
	a
	IVA indetraibile
	
	429,00

	
	
	Giroconto IVA indetraibile su fattura n. 27 del 31.10 Verdi Luigi S.r.l.
	
	


	

	Obbligo di tenuta della contabilità di magazzino


	La tenuta delle scritture ausiliarie di magazzino è obbligatoria qualora il contribuente superi determinati valori dei ricavi e delle rimanenze. In particolare, se i ricavi e le rimanenze  sono superiori, rispettivamente, a € 5.164.568,99 e € 1.032.913,80, e tali limiti sono stati superati contemporaneamente per 2 esercizi consecutivi, l'azienda ha l'obbligo di istituire la contabilità di magazzino. Le scritture devono essere tenute a partire dal 2° periodo d'imposta successivo a quello nel quale, per la 2ª volta, entrambi i limiti sono stati superati. Si ricorda che l'omessa tenuta o la mancata esibizione della contabilità di magazzino consente l'applicazione dell'accertamento induttivo. 

L'obbligo di tenuta cessa dal 1° periodo d'imposta successivo a quello in cui, per la 2ª volta consecutivamente, l'ammontare dei ricavi o il valore delle rimanenze è inferiore ai limiti previsti.


	Tavola
	
	Percorso guidato alla determinazione dell’obbligo della contabilità di magazzino
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	Portale telematico per l’IVA su servizi di e-commerce (M.O.S.S.)


	L’Agenzia delle Entrate ha messo a disposizione un portale WEB, denominato M.O.S.S. (Mini One Stop Shop), per consentire ai soggetti passivi che effettuano prestazioni di servizi elettronici, di tele-radiodiffusione e di telecomunicazione, alla luce delle nuove regole sulla territorialità introdotte dal D. Lgs. 31.03.2015, n. 42,  di assolvere l’IVA nel proprio Paese di residenza, anziché nello Stato Ue di fruizione del servizio, esonerando in tal modo i prestatori dall’obbligo di doversi identificare nei diversi paesi comunitari dove il servizio sarebbe, di fatto, “consumato”. Successivamente, con il D.M. 20.04.2015, sono state specificate sia le modalità per versare l’IVA da parte di tutti i soggetti passivi aderenti al MOSS, sia i criteri di ripartizione dell’IVA riscossa e di gestione di eventuali eccedenze di versamento. Inoltre, con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 23.04.2015, sono stati approvati gli schemi dei dati che i soggetti aderenti al MOSS devono trasmettere in via telematica al Centro Operativo di Venezia dell’Agenzia delle Entrate


	RILEVANZA

TERRITORIALE
	
	· A partire dal 1.01.2015 sono stati modificati i criteri di localizzazione, ai fini IVA, delle prestazioni di servizi:

	
	
	· di telecomunicazione e di teleradiodiffusione, nonché

· resi tramite mezzi elettronici (commercio elettronico diretto).
	
	In favore di soggetti non passivi d’imposta, ossia i privati o i soggetti ad essi assimilati (ad esempio, gli enti non commerciali).

	
	
	Infatti, con decorrenza dalla predetta data, tali prestazioni sono rilevanti ai fini IVA nel Paese nel quale è stabilito il destinatario, o ha il suo indirizzo permanente o la sua residenza abituale.



	
	
	
	
	

	REGISTRAZIONE

AL M.O.S.S.

IN ITALIA
	
	Modalità
	
	La procedura di registrazione avviene esclusivamente in via telematica, attraverso le funzionalità rese disponibili sul sito dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline).

	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti
	
	· Possono procedere alla registrazione al “mini sportello unico” italiano:

· i soggetti passivi IVA aventi domicilio o residenza in Italia;

· soggetti passivi aventi domicilio o residenza al di fuori dell’Unione Europea, ma che dispongono comunque di una stabile organizzazione in Italia;

· soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell’Unione Europea, non stabiliti nè idendificati in alcuno Stato membro dell’Unione Europea.

	
	
	
	
	

	
	
	Stato di

identificazione
	
	· I soggetti passivi stabiliti in altri Paesi UE devono utilizzare obbligatoriamente come Stato membro di identificazione quello in cui hanno la sede principale.

· I soggetti passivi extra-UE che hanno stabili organizzazioni in più paesi UE, possono scegliere di registrarsi in uno qualsiasi di questi.
	
	Regime UE

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	I soggetti extra-UE, che non dispongono di una stabile organizzazione ovvero non siano identificati ai fini IVA in un paese comunitario, possono registrarsi presso qualunque Stato membro dell’Unione, previo rilascio di partita IVA (in formato UExxxyyyyyz).
	
	Regime
non UE

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Decorrenza
	
	· La registrazione al regime speciale decorre dal 1° giorno del trimestre successivo a quello dell’opzione.

· Tuttavia, il regolamento comunitario prevede che se la prima prestazione di servizi rientrante in tale regime speciale è effettuata anteriormente alla data di decorrenza del regime speciale, quest’ultimo si applica comunque dalla data in cui è posta in essere la prima fornitura, ma soltanto a condizione che il soggetto passivo abbia informato lo Stato membro di identificazione che adotterà lo stesso entro il giorno 10 del mese successivo a quello della prima fornitura.

	
	
	
	
	

	DICHIARAZIONE

IVA
	
	Soggetti
	
	La dichiarazione è presentata dagli operatori registrati al Moss in Italia, nazionali ed extra UE con stabile organizzazione in regime UE e dagli operatori extra UE registrati al regime Non UE.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	La dichiarazione IVA Moss è inviata all’Agenzia attraverso il Portale Moss.

	
	
	
	
	

	
	
	Termine
	
	La dichiarazione ha cadenza trimestrale e deve essere presentata entro 20 giorni dalla fine del trimestre al quale si riferisce, anche in mancanza di operazioni (il termine rimane invariato anche qualora cada nel fine settimana o in un giorno festivo).

	
	
	
	
	

	PAGAMENTO

DELL’IVA
	
	Termine
	
	Il versamento dell’Iva dovuta in base alla dichiarazione è effettuato, in euro, entro lo stesso termine previsto per la presentazione della dichiarazione.

	
	
	
	
	

	
	
	Modalità
	
	Per gli operatori in Regime UE, il versamento avviene con addebito, richiesto direttamente dal soggetto tramite il Portale Moss, su conto corrente postale o bancario aperto presso una banca italiana convenzionata con l’Agenzia delle Entrate, intestato all’operatore.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Per gli operatori in regime non UE, il versamento avviene mediante bonifico in euro su un conto aperto presso la Banca d’Italia.

· Sul Portale Moss sono disponibili i dati bancari relativi a tale conto.
	
	Tale modalità è prevista anche per gli operatori in regime UE che non dispongono di un conto corrente postale o bancario aperto presso una banca italiana convenzionata con l’Agenzia delle Entrate.


	

	
	fattura emessa da operatore extra-ue a privato italiano


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Contributi versati alla previdenza complementare 

e non dedotti



	I contributi versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente, sia volontari sia dovuti in base a contratti o accordi collettivi, anche aziendali, alle forme di previdenza complementare (escluso il Tfr), sono deducibili, ai sensi dell’art. 10 del TUIR, dal reddito complessivo per un importo non superiore ad € 5.164,57. Per la parte dei contributi versati che non hanno fruito della deduzione, compresi quelli eccedenti il suddetto ammontare, il contribuente comunica alla forma pensionistica complementare, entro il 31.12 dell’anno successivo a quello in cui è stato effettuato il versamento, ovvero se antecedente, alla data in cui sorge il diritto alla prestazione, l’importo non dedotto o che non sarà dedotto nella dichiarazione dei redditi. La comunicazione deve essere resa dalla persona per la quale è aperta la posizione previdenziale e, pertanto, anche dal familiare a carico. In tal caso, nella comunicazione deve indicarsi che l’ammontare complessivo delle somme non dedotte dall’iscritto non sono state dedotte neanche dal soggetto di cui è a carico. Nel caso in cui il soggetto interessato non abbia comunicato al fondo pensione l’ammontare dei contributi non dedotti, sarà soggetta a tassazione anche la parte riconducibile agli importi non dedotti. Qualora i versamenti siano stati effettuati tramite il datore di lavoro, è possibile verificare sul CUD gli importi dedotti e quelli non dedotti in quanto eccedenti il limite.


	

	
	COMUNICAZIONE CONTRIBUTI NON DEDOTTI

(art. 8, cc. 4, 5 e 6 D. Lgs. n. 252/2005)

Il sottoscritto

Cognome: ................................................................... Nome: ...........................................................................

Codice fiscale: ............................................................ Sesso: .................... Data di nascita: ............................

Comune (Stato estero) di nascita: ........................................................................ Provincia: ............................

Indirizzo di residenza: ........................................................................................... C.A.P.: ................................

Comune di residenza: .......................................................... Provincia: ............... Tel.: ....................................

DICHIARA

sotto la propria responsabilità che, della complessiva somma versata al Fondo pari a ........................................., nell’anno ........................, l’importo di € ......................................... non è stato portato in deduzione in sede di dichiarazione dei redditi anno ........................ relativa ai redditi dell’anno precedente (..................).

Milano, 20.12.2015
Giovanni Rossi

Luogo e data

Firma dell’Aderente

Note

· La comunicazione deve essere compilata indicando l’importo dei contributi a carico dell’azienda e a carico dell’aderente (escluso il TFR) non dedotti dal reddito imponibile del lavoratore relativo all’anno specificato nell’apposito spazio e che non siano già stati comunicati al Fondo Pensione.

· Nel caso di contribuenti a carico specificare che la deduzione non è stata effettuata neppure dal familiare di cui sono a carico.


	

	


	

	
	fac simile comunicazione contributi non dedotti (compilabile)


	

	Convalida annuale del numero meccanografico


	Le imprese che operano con l’estero sono tenute a effettuare, entro un anno dalla data di iscrizione o entro il 31.12 di ogni anno, per gli anni successivi, la procedura di convalida del numero meccanografico.

Se l'azienda è in possesso di un codice meccanografico e si intende mantenere la posizione, il codice deve essere convalidato entro il 31.12.2015. Si precisa che non è obbligatorio essere in possesso del numero meccanografico (la Banca d'Italia ha abolito, a decorrere dal 1.01.2008, la CVS delle operazioni correnti mercantili, e la conseguente segnalazione, mediante codice meccanografico, delle causali valutarie relative al regolamento di queste operazioni); quindi, tale convalida non è obbligatoria, nel senso che, se l'impresa desidera mantenere in essere il suo numero meccanografico, perché effettivamente viene utilizzato, deve procedere alla convalida; nel caso in cui l'azienda non desideri convalidare tale numero, in quanto non viene utilizzato, può decidere di cancellarlo.

Se un’azienda decide di cancellare il numero meccanografico perché non utilizzato e ne avesse bisogno in futuro può sempre richiederne uno nuovo. In ogni caso, se il numero meccanografico non viene convalidato entro il 31.12.2015 verrà cancellato. 

La procedura di convalida avviene generalmente attraverso la piattaforma "Telemaco".


	NUMERO

MECCANOGRAFICO
	
	È un codice alfanumerico assegnato alle imprese che operano abitualmente con l’estero.

	
	
	

	
	
	È rilasciato dalla Camera di Commercio della Provincia, ove la società ha la sede legale, esclusivamente alle imprese attive, in regola con il pagamento del diritto annuale e abitualmente operanti con l’estero.


	SOGGETTI
INTERESSATI
	
	Soggetti

operanti

abitualmente

con l’estero
	
	· Si considera abitualmente operante con l’estero il soggetto che dimostri il possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

· esportatore abituale; 

· effettuazione diretta e/o indiretta di almeno una transazione commerciale nel corso dell’anno, in entrata o in uscita, di importo complessivo non inferiore a € 12.500,00;

· permanenza stabile all’estero mediante una propria unità locale;

· partecipazione alle quote societarie da parte di soggetti stranieri;

· realizzazione di partnership con società estere;

· costituzione di joint venture all’estero;

· apporto di capitale in società estere;

· investimenti diretti all’estero;

· costituzione di società all’estero;

· partecipazione a consorzio temporaneo di imprese in Paese estero;

· adozione del franchising in Paesi esteri;

· stipulazione di almeno un contratto di distribuzione e/o di agenzia all’estero.


	RICHIESTA
	
	· La ditta richiedente deve presentare il modello di assegnazione debitamente compilato e sottoscritto dal legale rappresentante, allegando la fotocopia di un documento di identità non scaduto e i documenti che attestano la qualifica di esportatore abituale. Alcune Camere di Commercio prevedono esclusivamente la modalità telematica, con firma digitale del modello.

· L’assegnazione del numero meccanografico e la relativa conferma annuale comportano il versamento del diritto di segreteria.


	CONVALIDA

ANNUALE
	
	Gli imprenditori in possesso del numero meccanografico devono provvedere alla convalida del proprio numero meccanografico.
	
	Entro il 31.12 di ogni anno.

	
	
	
	
	

	
	
	Nota
bene
	
	In caso di mancata convalida, dal 1.01 dell’anno successivo, la posizione dell’impresa quale operatore abituale con l’estero è considerata sospesa e nella documentazione ufficiale relativa all’impresa compare l’indicazione che segnala la mancata convalida nei tempi previsti.


	

	
	modulo assegnazione numero meccanografico


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	“Patent  box” per redditi derivanti da beni immateriali


	I soggetti titolari di reddito d’impresa possono optare per l’applicazione di una tassazione agevolata (patent box) sui redditi derivanti dall’utilizzo di opere dell’ingegno, da brevetti industriali, da marchi d’impresa, da disegni e modelli, nonché da processi, formule e informazioni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili. Tali redditi non concorrono a formare il reddito complessivo, poiché esclusi per il 50% del relativo ammontare. Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014. Per tale periodo d’imposta e per quello successivo, la percentuale di esclusione dal concorso alla formazione del reddito complessivo è fissata, rispettivamente, in misura pari al 30% e al 40%. Sono escluse dalla formazione del reddito imponibile le plusvalenze derivanti dalla cessione dei medesimi beni, a condizione che almeno il 90% del corrispettivo derivante dalla cessione dei predetti beni sia reinvestito, prima della chiusura del secondo periodo di imposta successivo a quello nel quale si è verificata la cessione, nella manutenzione o nello sviluppo di altri beni immateriali. L’opzione ha durata per 5 esercizi sociali ed è irrevocabile.

Il D.L. n. 3/2015 ha esteso il bonus ai marchi commerciali; tuttavia, questa scelta è contraria alle linee guida Ocse. Pertanto, nella Legge di Stabilità 2016 sarà prevista una specifica disposizione per limitare l’adesione all’agevolazione in oggetto per marchi commerciali e know how.


	AMBITO

APPLICATIVO
	
	Soggetti

interessati
	
	Soggetti titolari di reddito d’impresa.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Società ed enti di ogni tipo, compresi i trust con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.
	
	A condizione di essere residenti in Paesi con i quali sia in vigore un accordo per evitare la doppia imposizione e con i quali lo scambio di informazioni sia effettivo.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Oggetto
	
	Redditi derivanti da utilizzo di opere dell’ingegno, da brevetti industriali, da marchi d’impresa, da disegni e modelli, nonché da processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili.

	
	
	
	
	
	
	

	AGEVOLAZIONI
	
	Opzione
	
	I soggetti interessati possono optare per l’applicazione dell’agevolazione.
	
	L’opzione ha durata per 5 esercizi sociali ed è irrevocabile e rinnovabile.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Esenzione

del reddito
	
	Una quota parte dei redditi derivanti da tali beni immateriali non concorre a formare il reddito complessivo, in quanto esclusa per il 50% del relativo ammontare.
	
	· La percentuale di esenzione della quota parte del reddito derivante dallo sfruttamento diretto o con cessione in uso del bene immateriale è pari al:

· 30% per il 2015;

· 40% per il 2016.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Occorre seguire le seguenti fasi:

· individuare i beni immateriali agevolabili;

· individuare l’ammontare del reddito derivante dall’utilizzo del bene immateriale;

· determinare la quota di reddito agevolabile in base alla percentuale di spese di ricerca e sviluppo, rispetto alle spese complessive afferenti il bene;

· determinare la variazione in diminuzione da indicare in dichiarazione dei redditi.

	
	
	
	
	

	
	
	Plusvalenza
	
	Non concorrono a formare il reddito complessivo, in quanto escluse dalla formazione del reddito, le plusvalenze derivanti dalla cessione dei beni citati.

	
	
	
	
	

	
	
	Irap
	
	L’esercizio dell’opzione rileva anche ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai fini Irap.

	
	
	
	
	

	ATTUAZIONE
	
	Decorrenza
	
	Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2014.


	

	
	modello per l’opzione per il regime di tassazione agevolata


	

	Agevolazioni volte a sostenere nuove imprenditorialità


	Dal 13.01.2016 sarà operativa la misura “Nuove imprese a tasso zero”, che mette a disposizione 50 milioni di euro. Le nuove agevolazioni rappresentano un aggiornamento della misura Autoimprenditorialità (D. Lgs. n. 185/2000), sono valide in tutta Italia e finanziano progetti d’impresa con spese fino a 1,5 milioni di euro. Gli incentivi sono rivolti alle imprese partecipate in prevalenza da donne o da giovani tra i 18 e i 35 anni. Le imprese devono essere costituite in forma di società da non più di 12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda. Anche le persone fisiche possono richiedere i finanziamenti, a patto che costituiscano la società entro 45 giorni dall’eventuale ammissione alle agevolazioni.


	BENEFICIARI
	
	· Possono presentare domanda di contributo le imprese con le seguenti caratteristiche:

· costituite in forma societaria, ivi incluse le società cooperative;

· la cui compagine societaria è composta, per oltre la metà numerica dei soci e di quote di partecipazione, da soggetti di età compresa tra i 18 e i 35 anni ovvero da donne;

· costituite da non più di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda di agevolazione;

· di micro e piccola dimensione, secondo la classificazione comunitaria.

	
	
	

	
	
	· Le imprese devono dimostrare di:

· essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese;

· avere sede legale e operativa ubicata nel territorio nazionale;

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali;

· trovarsi in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente;

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea.

	
	
	

	PROGETTI

E SPESE

AMMISSIBILI
	
	· Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento da realizzare in tutto il territorio nazionale con spese non superiori a € 1.500.000,00 (promossi nei settori di seguito elencati:

· produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato, della trasformazione dei prodotti agricoli;

· fornitura di servizi alle imprese e alle persone;

· commercio di beni e servizi;

· turismo;

· settori, di particolare rilevanza per lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile, riguardanti:

· attività turistico-culturali, intese come attività finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché al miglioramento dei servizi per la ricettività e l’accoglienza;

· l’innovazione sociale, intesa come produzione di beni e fornitura di servizi che creano nuove relazioni sociali ovvero soddisfano nuovi bisogni sociali, anche attraverso soluzioni innovative.

· I programmi di investimento devono:

· essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione;

· ultimati entro 24 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento.

	
	
	

	
	
	· Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto di beni materiali e immateriali e servizi necessari alle finalità del programma, sostenute dall’impresa successivamente alla data di presentazione della domanda ovvero dalla data di costituzione della società nel caso in cui la domanda sia presentata da persone fisiche.

· Dette spese riguardano:

· suolo aziendale;

· fabbricati, opere edili / murarie, comprese le ristrutturazioni;

· macchinari, impianti ed attrezzature nuovi di fabbrica;

· programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

· brevetti, licenze e marchi;

· formazione specialistica dei soci e dei dipendenti del soggetto beneficiario, funzionali alla realizzazione del programma;

· consulenze specialistiche.

	
	
	

	CONTRIBUTI
	
	· Gli incentivi sono validi in tutta Italia e finanziano progetti d’impresa con spese fino a € 1,5 milioni.

· Le agevolazioni sono concesse nei limiti del regolamento de minimis e consistono in un finanziamento agevolato senza interessi (tasso zero) della durata massima di 8 anni, che può coprire fino al 75% delle spese totali.

· Le imprese devono garantire la restante copertura finanziaria e realizzare gli investimenti entro 24 mesi dalla firma del contratto di finanziamento.

	
	
	

	SCADENZA
	
	La domanda potrà essere inviata dal 13.01.2016 esclusivamente online, attraverso la piattaforma informatica di Invitalia.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di dicembre 2015


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	0BDescrizione


	Martedì

15

dicembre
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione devono essere emesse: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.

	
	
	Ragionieri 

commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento del saldo a conguaglio delle “eccedenze” del contributo soggettivo, integrativo e soggettivo supplementare.

	
	
	Dottori 

Commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento delle eccedenze contributive 2015.


	Mercoledì

16

dicembre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2015 - Termine di versamento delle imposte derivanti da Unico 2015 da parte degli eredi delle persone decedute dal 17.02.2015.

	
	
	
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di novembre 2015, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di ottobre 2015.

	
	
	IMU
	
	Saldo - Termine ultimo per provvedere al versamento del saldo Imu dovuto per il 2015.

	
	
	Tasi
	
	Saldo -  Termine di versamento della 2ª o unica rata dell’imposta dovuta per il 2015.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle

transazioni
finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Le aziende che impiegano manodopera agricola devono versare i contributi previdenziali ed assistenziali per gli operai a tempo determinato e indeterminato, relativamente al 2° trimestre 2015.

	
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	Rivalutazione 

del Tfr
	
	Versamento - Termine di versamento dell’acconto (nella misura del 90%) dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del Tfr.

	
	
	Revisori 

enti locali
	
	Registro - La richiesta di mantenimento dell’iscrizione nell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali dei soggetti già iscritti e la presentazione di nuove domande di iscrizione dovranno avvenire, per via telematica, entro il 16.12.2015 (alle ore 18:30) - Comunicato Min. Interno 27.10.2015.


	Domenica1
20
dicembre
	
	IVA
	
	Acconto - Liquidazione straordinaria per versamento acconto IVA.

	
	
	Mod. 770/2015
	
	Ravvedimento operoso - I contribuenti che non hanno presentato il mod. 770/2015 Semplificato ovvero Ordinario entro il 21.09.2015, possono sanare l’omissione entro oggi, versando la sanzione ridotta.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia mensile riferita al mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di dicembre 2015 (segue)


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Venerdì1
25

dicembre
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Domenica1
27
dicembre
	
	IVA
	
	Acconto - Termine di versamento dell’acconto IVA relativo all’anno 2015.


	Martedì
29
dicembre
	
	Accertamento
	
	Unico 2015 - I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione entro il 30.09.2015 possono regolarizzare l’omissione ricorrendo al ravvedimento operoso con applicazione della sanzione ridotta.


	Mercoledì
30

dicembre
	
	Libro inventari
	
	Sottoscrizione - Termine per la sottoscrizione del libro inventari per i soggetti che hanno trasmesso Unico 2015 in via telematica entro il 30.09.2015.

	
	
	Registri contabili
	
	Stampa - Termine per la stampa di registri contabili per i soggetti che hanno trasmesso Unico 2015 in via telematica entro il 30.09.2015.

	
	
	Voluntary 
disclosure
	
	Integrazioni - Termine di presentazione dell’integrazione dell’istanza, dei documenti e delle informazioni relative alla richiesta di accesso alla procedura di collaborazione volontaria (D.L. 153/2015).

	
	
	Imposta 
di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Giovedì
31
dicembre
	
	Imposte dirette
	
	Unico 2015 - Termine di presentazione in posta della dichiarazione dei redditi da parte degli eredi delle persone decedute dall’1.03.2015 al 30.06.2015.

	
	
	
	
	Intermediari di commercio con collaboratori - Termine per la presentazione, o invio della comunicazione, ai relativi committenti, preponenti o mandanti della dichiarazione dell’utilizzo in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi, al fine di poter beneficiare della ritenuta ridotta.

Il D. Lgs. 21.11.2014, n. 175 ha previsto che la predetta comunicazione debba essere spedita a mezzo PEC e non abbia scadenza, mantenendo la sua validità fino a revoca o perdita dei requisiti da parte dell’intermediario.

	
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Imposta 
di bollo
	
	Bollo virtuale - Termine di versamento, mediante Mod. F24, della rata bimestrale dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per i soggetti autorizzati (art. 15 D.P.R. 642/1972 - Ris. Ag. Entrate 3.02.2015, n. 12/E).

	
	
	Libro unico 
del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Contributi volontari - Termine di versamento dei contributi volontari relativi al 3° trimestre 2015, mediante gli appositi bollettini rilasciati dall’Inps.

	
	
	Previdenza 
integrativa
	
	Comunicazione - Entro il 31.12.2015 gli iscritti alla previdenza integrativa devono inviare una comunicazione, al fondo pensione di appartenenza, per dichiarare l’eventuale quota di contributi versata nel 2014 e non dedotta in dichiarazione in quanto eccedente i limiti di deducibilità.

	
	
	Autotrasportatori
	
	Iscrizione Albo - Deve essere versata, entro oggi, la quota di iscrizione per il 2016 all’Albo Autotrasportatori.

	
	
	Commercio
estero
	
	Codice meccanografico - Gli imprenditori che operano abitualmente con l’estero, in possesso del numero meccanografico rilasciato dalla C.C.I.A.A., devono provvedere, entro il 31.12.2015, alla convalida annuale, mediante il modulo ITALIANCOM debitamente compilato e firmato.

	
	
	Inventario
	
	Magazzino - Termine di redazione dell’inventario delle rimanenze di magazzino al 31.12.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. n. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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